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IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel seguito del presente atto 

DISPONE: 

 
Art. 1 

(Conflitto di interessi del RPCT) 
 
Nel caso in cui il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (di seguito 

RPCT) dell’Agenzia delle Entrate, nello svolgimento delle attività e compiti ad esso attribuiti ai 

sensi della legge 6 novembre 2012, n. 1901, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 332 e del 

decreto legislativo n. 24 del 10 marzo 20233, si trovi in posizione di conflitto di interessi e sia 

obbligato ad astenersi, a seguito di comunicazione da inviare al Direttore dell’Agenzia, è sostituito 

dal Direttore Centrale Affari Legali.  

 
Art. 2 

(Assenza temporanea e imprevista del RPCT) 
 

In caso di temporanea e imprevista assenza dal servizio del RPCT che ne impedisca lo svolgimento 

delle funzioni, il predetto, a seguito di comunicazione da inviare al Direttore dell’Agenzia oppure, 

ove ne sia impossibilitato, a seguito di provvedimento del Direttore medesimo, è sostituito dal 

Direttore Centrale Affari Legali. La comunicazione o il provvedimento di cui sopra dovranno 

indicare la durata della sostituzione, fatta salva la possibilità di proroga.   

 
 
 

                                                            
1 Recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”. 
2 Recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicita', trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 
3 Recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 
riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 
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Art. 3 
(Misure organizzative) 

 
In caso di sostituzione, il Direttore Centrale Affari Legali nell’esercizio delle funzioni di RPCT 

potrà farsi assistere dall’Ufficio Supporto RPCT e, ove necessario, dalle altre strutture della 

Direzione Centrale Audit. 

 
 
 
Motivazioni   
 

Con Delibera n. 469 del 2021, contenente lo “Schema di Linee guida in materia di tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, 

ai sensi dell’art. 54-bis, del d.lgs. 165/2001 (c.d. whistleblowing)”, l’ANAC ha disposto che “Visto il 

ruolo di primo piano assegnato dalla legge al RPCT nella gestione delle segnalazioni è opportuno che 

le Amministrazioni disciplinino, nel PTPCT o nell’atto organizzativo con cui si definisce la procedura 

[…], anche l’ipotesi residuale in cui il RPCT si trovi in posizione di conflitto di interessi, indicando, 

altresì, i soggetti idonei a sostituirlo nella gestione e analisi della segnalazione”. 

Sul punto, la medesima Autorità, nell’allegato 1/A della Determinazione n. 6 del 2015, ha altresì 

specificato che “Nel caso in cui la segnalazione riguardi il Responsabile della prevenzione della 

Corruzione e/o un funzionario facente parte del gruppo di lavoro che effettua le istruttorie il dipendente 

potrà inviare la propria segnalazione all’ANAC…”. 

Con riguardo all’ipotesi di assenza del RPCT, nell’allegato n. 3 del PNA 2022 l’ANAC ha precisato che 

“le amministrazioni dovrebbero opportunamente valutare anche l’eventualità di un periodo di assenza 

temporanea del RPCT […] Può essere prevista, ad esempio, una procedura organizzativa interna, sulla 

base di criteri prestabiliti, che permetta di individuare in modo automatico il sostituto del RPCT 

nell’ipotesi in cui vi sia un’assenza imprevista dello stesso”. 

In attuazione di quanto sopra riportato, al fine di garantire il principio di continuità dell'azione 

amministrativa, si ritiene che il Direttore Centrale Affari Legali, in quanto posto a capo di una struttura 

strategica che fornisce supporto giuridico-legale in modo trasversale a tutte le strutture organizzative 

dell’Agenzia delle Entrate, rappresenti - anche in virtù del contenuto altamente specialistico e 

dell’autonomia richiesta dal ruolo ricoperto - la figura più idonea a sostituire il Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza nei casi sopra delineati. 

 

Riferimenti normativi 

Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate: 

Statuto dell’Agenzia delle Entrate (art. 6, comma 1) 

Regolamento di Amministrazione dell’Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1) 



 

Disposizioni in materia di anticorruzione, trasparenza e whistleblowing: 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165  

Legge 6 novembre 2012, n. 190 

Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 

Decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 

Determinazione ANAC del 28 aprile 2015, n.6 

Delibera ANAC 9 giugno 2021, n. 469  

Delibera ANAC 17 gennaio 2023, n. 7 (PNA 2022) 

 

 

 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA  
           Ernesto Maria Ruffini  
            Firmato digitalmente 

 


